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l [8lf[lill0 WlSiLE DI IOI«£ 
Si».. .*-" .*™e mi B.?iio. nierovigiioso, insperatu. 
|;;=f.&;iìÌ|te"!o |artr'del'l 'riul!,"-tìn^ dalik 
5f';;'.W™ina' Ofeuifi;- wans- «ceorai-'i- boitiSi 
J ^ ; % ¥ W , < - ' ì #ft ivgiofeni 'amioi,,'a.uenmti 

•^^^w^^ 

iJlJ rittofarsiiSyA'»,tw46J:si;' pév .lina en-
\',^ .'ijìsìiisticp j 'ii^wtella,nòstra,a^,ione ĝio-H 
i',\'ya«iÌ6.'""''j ^ y ' ' ."'" • ' / ;';• 
;;jC''"','SfS8lede ll'Viceiprésidetìe delia'Sède-: 
iJ';"-razione tlìoflisana rag. Peperini,-éàseriao, 
;y. "'Wé'ate'per (foveri A' uCì<;io.'ll;;presidente 
^'-...rftg. Atu^lio. i'MurJnRjio., Al lciiin9^,d^.laj 
ì'v .pijiìsidensSA .4iotiapt>.„il_ cay. peiiveiiutì;. 
•*>''.'/pi'egideate, del Consiglip Regionale vejjf to/ 
."".'•.-.;,ii oòmrn, Bwsàdolfl) l ' ivv. iPettóellpi .il, 
iJsj'-iaogretarìo D. Masòwiill c'àpitaao Tèrse-' 
4'j,;..''énà*si'eI).'CrrtdvicI)rèìat"óridel'0orivè'gno.': 
f}\ 'i ^^TTòfàti,' "'con* gitó^atié» s-ammira^ione,-
'#\:ttioM 'BX-coTObàttenfi; od', eroici i mutilati,,. BiàvascM';' 
tz'f i'iVTi'ee^PreàidWte-porge il,?alkto aK segniìssi-.' 
'?.'•';• FA ,̂98«lBléa.. e si ,oav,,av^,'%W6nliti,:;-lf1 > Eccoli i 
' r ;'!cQ!amendator,,Bws^dol« saluta ; a ftìme' 
,.^ ' J^Mkj Giajitji DÌócejan.|if, e tac'cgman^n" 
,',•, • ai,"gioVj(ni ^opratulto lai pietÀ vera fejSa'Bi" 
"., ; ' tifar 'L'-avv! ' ffitòelló' (JOu-'sraiioio "d '* 
^ ^ "i jiiraà coaviìlta; porta l'adesióne del 1'.' P . I;, 
,,•>, tìhs essendo'un Partito'di-euorgia>o_di 
',-.'• gioWuezza molto si,attende dai .nostri 
,';/". {riovani militaiiii.. «~s,.., . 

f,-,'*' ', pPoî .-riferiiiiSe ti,ul,„teiin_a:.,/''̂  P^óghiera] 
i;/;'''^at!rì«tó,e aWnné->7,'D.»'-tìrtoviolivoon la 
?," -forpia 'liopolai'è,• gaia, eppur tanto vera 
y^'. '«'profonda 'che gli 6 tutta propria-. ' 
,t]';i,, ' Alla diaoassiólie-animatissìma, presero 
'«^•'';, parte l'avv. Biavasehi,. D. Buiatti, il 
f ' ; . 'cpmm. Brosadola, D.'Fioco, D. Maaotti 
!,lt'. e ' i l prof.-fflorida. al quale l'Assemblea 
'4.i\^ -tributa un plauso per l'opera svolta per 
Sf - gli esploratori oattoUoi 'Udijiesì.. li' «vv, 
f.i.V,.iBenTBnuti qonolude la discussione con 
;,',;.>'uii,o smagliatite.discorso. ; - . 
Ì;'I.,-' 'Indi Si passa alla relazione sui,doveri 
';.*;,,• degli ex-oombattanti. Il relatore sig. Ter-
" , segnassi, ojie .veste ,la divisa di capitano 
V".' -'iBgli alpini, oon il suo ,bravo nastrino 
t'r della medaglia d'argento, è aocolto da 
i* ',' -una vera .ovazione, Egli legge, la^suà itì-
t,' • lasiioue oUfl-rioeve le approvazioni di tutti, 
"•^',.'^ ' l a seduta è ^aia^i sospesa gm il 
'i' , . pi'anao sociale cbe ha luogo al eojìegio 

j^roivescovile gentilmente ..concesso, dal 
•", •' • ifènemerito direttore, prof, Scottou. Molta 
; . .,, j|il8grÌB.e «oiti i hrinciipi gustosissimi. 
;*' i '_ Alle 15 nel teatro del Bloreatprio ai 
'f;-''"riprende là rfiscusaione sul tema dai oonS-' 
ij'J ,,•'battenti. La discussione • procede rapida, 
•.,•-' .serrata, auiinàtìsaimà"'.Si biasima olie la 
'.;• .'?_if;̂ 38§oiaaione ^ ifpiiònate' ,en-,i}_otp)iatt«nti, 
f'."",'9Ìà*Vénuttl*mBÌió-'al' suo statuto ohe ata-

.' , -blUva l'apoliticità della stessa por get-

, tarsi ora n^lle lotte politiche, facendo^ 
'.", d?Uo s^Mwt'dei.cDinJiBtlenti delle vere' 

.«eàoni elettorali. Là Gioventù,OattolioaJ 
,„•, Italiana ' che prima non si era njo^sa per 

' • .non scindere il movimento, ora, di fronde 
:_ ..all'agire .dalla AssoèijiziOfiB 'Nazionale, 

;̂  deva prendere la ^ua posizione. 
Alla disoussione partooipano; il oav, 

- ..-tB9uveui)tj,-.Dj BsilHB,„-l'ottoi3lla,,,B„.Vi-
">,-' dilli', il, tctoentè n)fltil»to nob,,iPgtìani, il 

;•.•te»«8je',G.'i)n,*-il;.wplta!jo;,YBiiegnft8ri qi 
. ' . i l l r j . - 9 ; ' , • , - . ; ; ' . ' 

, .QJiiusa la disicussioue, 

*' fèdo-.| 
.razione uiovanU?. ,i4p,ce,|nna'.*'Per accia' 
mazione liuaoirono eletti i seguenti ; ra^;. 
D'é Nardo,' 'sàc' ifrtovìph'.* rag. Tìcàr'io, 

l'sac. Buiatti,•'l'ag:''beverini, prof. Slorid^ 
Italido- Berh»rdinb,'.«ao.- Passhini,- rag: 
.Marinato,*-tenente Venturini,' I)§. Luca 
0-,,flfSttajt,tenBnte^;niBtpato no)). Paciaui, 
capitano.tejSegna,B5i, il..tnutiiatp DBl.!roso. 

Il nuovo' 'Consiglio" dà ."sicuro ' affida­
mento'di un entuSiaèÉicò è pratico lavoro. 

Hiprodiìoiatìió; peròhS'Jttttti, • né- pre'iì-
daàó viSiànfr"'ptìt iBihUO've.dlrettiVeìde 
la'nostra -azione <gì()vani.l?j i-'dde ,ojcAi^h 
^del̂ -giqrnp c.b^.-il Oonvegno-vot{>,,tra gli' 
.applatisi: all' utianiaùià „ »„ , 
'. lì primo _ fu '.presentato dà' 

4)-che in sfeno • alla'fféderazidiie'*Mo-
vallile Diocesana •"W«pr-W9litolta-'tìUK'^ 
iSeiSpn̂  j ma imosjk è §W^nWi # •' 
ÎfHniuWéM-: Id Wl l l»*«« | l è^ l 
sorte a fa |0 . |^ | |4 p o r c i l i £ 

• pl^ucle •, ' * 
alle iniziative già ̂ irese di funzlofli Jelt-, 
giose,,pellegiin8ggi^oc,.di'ringrazia|neittpj 
al SignoiB- per .ii.reduci,: e rfa voti,.che' 
-tdli iniziative .abbjaiiio/ilaa-più. larga diffiì-t| 
8ÌoU6,,cot\ carai,t«re ,d.ì'_v,er6, e, propriej 
iestivitil 'popolari,-.,. , . . . . 

Mafeottre,' 
il se(!Óndo'''dal capitano "Ver-] 

I. 

i ,• , 'is 
passò alle 

,-,H;(joiiv^gno .Giovanile v^ta la'iràpre-:, 
scindibile necessitil.di dare unWàggÌ9''e 
'è piti fa'ttivp impulso alla'a'zlbné giovanile 

•̂••''••"- • ' ' "' delibera ',' ' ,' -•'"''•- : 
' a), là eostltuzioue' dei "sìngoli centri dì 

asili, di ricreatori festivi, di giovani esplo­
ratori' ed opere simili, che dev.onoi prfr̂  
parare l'elemerito de\ Circoli; . ', '• 
< b),il sorgere' di Ojrcoii nuovi' e 1̂  
riattivazione dei plrqoli già esistenti, i' 
quali dovranno' esplioare'joper'a vigorósa 
'di educazione o'riatiantt' o 'd i formazione 
sociale;•• - ' , ' ' • ,'•''• • •' . ' 

o) convocazione in Udine di un,corso 
di istruzione religiosa-sociale per i.gio­
vani soelt^.tra l soci dei nostri Circoli. 
e Assòpìazione ,^ra gli Assistenti eccle­
siastici dei Circoli ; 

d)' che il settimanàie Nostra •Bandiera 
in attesa di 'un'organoi pròprio, serva 
di .organo per'la.prppaganda giovanile, 
e, d^ mandato, all^ .nuova/. Bederazioiie 
Giovanile per le disposizióniJn proposito. 

Il .'Convegno Giovaujlo--Diocesano in 
merito alla organizzazione dei reduci in 
generale • "e degli 'ex combattenti in' par­
ticolare, ' • ' 

. , delibera ' , 
1). ohe in tutti ì paesi siano costituita 

f'eaioni delì'.f Unione Nazionale fra i mi­
litari oattoiioi mutilati, invalidi e .'leduoi 
'di guerra » con sede Via'della Scrofa -70, 
Roma;' - . ' 

2) ohe a secondar dalle necessità locali 
vengapo costituite Ooppewtive. cqmpOiste 
esclusivamente, od in parte notevole,di 
ex combattenti, al fine di potor, usufruire 
dei vantaggi loro accordati dalle leggi, 
le quali iàociano capo al' t Segretariato 
fentralè prò Cooperative combattenti 
presso la Oftiifederazione Cooperative Ita­
liane » oon ^ede in Piazza di Spagna 93, 
Roma; 

3) che nelle relazioni oon altra" istitu­
zioni che si occupano' degli ex combat 

•tenti, per una azione comune, o -perla 
parteoipazione ad esse; venga caso per 
caso .determinata'la vìa da seguirsi, di 
i n t é sa .w i . l 'Un ion? Nasùoiusle di,?ui 
al punto 1. 1 

, : ^ f i e l l a G, C. I. a Padova 

Ieri all'es .Concordi, coli'iuterveàto idei 
Oomm. I^,.Pericoli. p.r6SidentB generale; 
della Q. Ó. I..'ebb,6 .luogo i|. Convegno! 
dai rappresentanti, le singole fedetazipnej 
giovanili diocesane.; del.laj Regione, . j 'ì 

.Sono presenti;'.;^ . . . . '- , • . , : 

Rumor, per'.la,PBdprazjòne .di.7|ceuza; 
—'ip. JàngSi. p.et-.l'aj'ederstzione dj.Pori 
tqg'ruaro,^ —-D., M^sot'ti per,„Ia^Pedera,* 
zijjne di Ud.ine. ^ .Guindanì .per la.Pe* 
derazione d.i JRovjgo — ."Keuui. per. la 
Pe'deraziqne di Venezia — Paìlova tap'-' 
-pres'entalà da- D.'itellan - DÒtt.'G-iàòo'n' 
• Avv. Pietro^'ra.ndè .- I), BallàrUi. Pun^ 
sa da'Seretario D, Masofti. 

. Dopoa-vei- seutita la .relazione delle 
sìngole Diocesi dèlia Regione dagli in-
teDvenuti'al Convegno, .furono approvata 
Varie ed importantissime deliberazioni da 
at'fuaAi in 'questi tre Ultimi mesi del­
l'anno, in* preparazione al 'grande Con; 
grosso Nazin'ale, che sì .tew^ a Roma nel 
prossimo Dioem'bi«. 

•Venne quindi eletta- la nuova Presi­
dènza Regionale con ijuesti 'nomi: 

Avv. Ben-venUti di Treviso, Presidente 
— Adami Luigi di 'Venezia, Vice Prò-, 
sidente — Dalt. ITario Giaoon di Padova, 
Vice Presidente — Stefanini "di Ttevìatf, 
Tesoriere. • '* '• -

Su proposta dei Oomn?'. Periooli fu 
approvato un grande Congresso-'di tutta 
là gioventù' Oatfoiio'a della Regione al 
Santo-di Padova, nellii primavera del­
l'anno venturo 1920; Tutte le modalità 
di questo Congresso ' verranno studiate 
dalla nuova Presidenza Regionale ed a 
suo-tempo pubblicate. '•- ' 

,la, 0«asa,. .'avranno, g,60..,.«l,,piqrno„e ^U 

•maiAhSi^fii ..'. ' ., ' , ' . i, ' '• . ' , . , ' ,- ' • " '"' 
Il progetto 6 Ijrusoo,;, noi^ta^te volte 

lo aBb;iam9) discusso, ^ecjarnaio.,,. . , 
.' Ma il gl'ave .problema, delUi',,4i,sug5(i.-
paaipne .'sempre -più.', urgente, in,. Itajia. 
deve essere, affroijitato.,>bau.divar«amen.tq. 
. Non', ò epaì. cli^ .si att,|ia il "[irogrammaf 

do.lla; mjg^ioi; piqduzipne tiìntq„!noulcatoj; 
.4ai#os:eaio.,.,, . , ^ , . J,,^. , ,,_, 

,Nei sussidi contro,, la .disdccupazipne''! 
avvengono , p avverranno sempre abugi-
e t r u f e di ognl,.generel, 
,. Oocqrrofio ,prq,v;vedimenti phè. intensi-} 
licano 0 inopraggitto il Jflvpro.; qi vogUoiio' 
risoluzioni energiche,, pseónzioni ìmm'e-, 
diate. La ?l, vuol, carpire, si o no ? 

in Prijulì, iti^i'.eiòdò pftrtiij.qlare' si do-
..vre.bbero. imméift^tataeai^. eseguire, la-; 1 
vo îj di completamento delle linee, f^rp-' 
viarie, almeiip.,la ,pe'dem,ontana, dìversii 
pon.tij.i ripari sul Meduna,;lo caiiaiiezà-
jZione' di molte, acque, lìnee tranviaria 
.fra .centri ìnjporlitnti, qfflc.ìne élettriplig,' 
pr.osciugampnto di paiùai' alla .bassa, ri4 
'duzipiiB a .e.oltura 'granaria intensa di 
fertili estensioni, eli terreni come i "Cambi 
'preSsb SaQìle,,.e?.o,.,..,, , ' [• . , , { . 

La ridente terra friulana p'ptrehbe di' 

I)uu()i|p, si dicora... Nel Trentnio, lU.»! 
,bollo;;nol forte 'trentino una certa asio-
ciazìoiip. detta di iusegnautì troutini ,dnv.B 
poi ci B.0I10 ben,ppchi inseguanti e ninno , 
itrontitij, im4tovato tra i dirupi ii diavolo, 
,6 gli.ha dft{to;subìto: quauw.nii dai, e 
ti dai-ò tutti glli.sualnri rodenti'£•—, iv-li 
in .«un tira-mplii ,-vei-gosoQso, questa,_ asso- ~ 
«lezione ha.venduto una roba che ppn ,6 
sua. Ma' .quei giovani benedetti, figli dì 
òroi Cristian! e.italiani, han risposto pros-
s'a poco: « Questi Signori hanno vendutji 
•la pelle delmlupo;, ora vengano a pron-

j-derla, te-, lmuHo~('egato!>,. E , si dico^a 
olTe quelle t'ali', absooìazioui, qui in casa 

Dunque avremo anche iu' Italia assi­
curato un sussidio all'operaio quando sì 
troverà disoccupato. Secondo nn disegno 
di legge miniatoriale per la Cassa contro 
la • disoooupazioue dovranno concorrere 
gli operai, i padroni e lo Stato.. 
. Per gli .operai con salario fino a 4 lire 

il contributo sarà di tr^ centesimi, per 
quelli dì salari» fino a 8 lire il contri-, 
buto sarà di sei cent, al giorno, per 
quelli di salario .superiore alle otto lire 
il contributo sarà di nova qent. e altjeti 
tanto dovranno aggiungere i padroni, 

Lo Stato aumenterà oongfua'mente il 
contributo d^l i operai e degli industriali, 

Il sussìdio sarà rispettivamente di 
L, 1.26, 2.50 8,75 ?1 giorno. 
, Siccome i salari delle donne nelle in­
dustrie oggi superano le quattro lifo e 

, quelli degli .nomini le otto, con, le dpnne 
.disoccupate, appurata la legge e istituita 

nostra da molti,!molti anni, hanno ven­
duta là nostra pelle in tutta l'Italin; ma 
k-UoStrà pelleinon era dì lupi, ora»di 
agnelli, e il bollo 6 che non ca ne nlaano 
neanche accòrti t o che razza di borsaioli ! 
b che razza di t&uiio !. 

«Ma in nome di ,Dio, mi è-Wsuo i 
tnìfei''scolari', veòi'hiotti, dite.dì. che *i 
tratta,* di quali', sentimenti parlate; -dite 
cosa dobbiamo fare ». Uh,'!' lìo-- pur .detto 

venire .la gemma dsÌ-Ténetp'è'(l'Ifalia?4ii-a^iÌjà;volta:-har ;. i,̂ ,, (7,.~-i ('ii-t,> .laii-
sotìole «'dei'nostri 'nmibini. P lo I . .™-" 
buttato fuori dali.i un"-11.1 di .end, ihi» 
della scuola 8on'])ii'ii.ini lim, •• .Idli- hiM 
animucoe è padi'.n.' :, ""BII '. n'>i ni« 
dobbiamo pensai.' sub.1.1 a i.i'."i ,.'IM!'• 
l'adorablìeMaest"! ••> la .-sii.i ••l•\|^^•^•^ d.n-
trina l'unica buona .m'i..^ por lutn IITO-
sto porco monde.. 0 iip'-ibulo triontal-
mente in sòuola. Cippin.,. f-v jion iiu-,. i-
remo) a non mand.iivi ncinci'.- i m^'li: 
bìmiì, a Olii'proviodi-iviKu in quili'hc 
maniera ptù bùon.i 

s T a bene, di ' ' iio i.mti vco-hioUi : in 
scuola non vi.è la dulinu.!, ile la jturia 
8acra,̂ n6i,0jrì,9to, n' d ijomu di Dìo, 0 mio 
erìi ai mìei tempi. Va i mì"i putti y luno 
ai a scuòla, ma poi i-.jrro.io diritti alia 
dottrina, lifon basta loai'-' U riufi"'j in­
segna, la dottrina in l'hse-a, il macstu 
in scuola-le altre ubo, che m.n aviobbe 
poi neanpbe tempi- ili pensa-e alla ri li 
giònei/Vecchio, hiì bovino il -vclcn", 
sei mezzo scorticiio II icmpo l.jtiovn\>i 
pure il tuo maeàtrii Mi pLit-iaiibbc a te. 
ohe iu sgobbassi una -.^ttiinana a swii''-
iiarò il granò, e wa ^t.igioup a lavoiat» 
le i^iti, e poi' alcuni aidiii ^'ir'i.i) pei 
^orno saltassero di^niru a r.ianoviaio e 
a pulire? Noii ai tw in buio ri, non f.up, 
^l tratta di 'un giuramontn i,iribiic di 
distrnalpne. Tu. Il pi.r lì, nel ino pap-
SHCpolp non te no ac.-oiy;. Ma SPI l'iiti 
i-giorni anche tu a, pijtpgere.sjl liintuas-
gio brigante dei feneìulli, suìlo. infamia 
del giovinotti,. sulle ladrerie dèi glandi, 
sulle speculazioni. dot pesoioam, lulle 
spese pazzesche dei ricchi, snlle modi 
sui balli, sui lussi dei poveri.., Di' 1 ''hp 
non o'èUasantft'lncB dl.'Diòsa ,!uidu!j 

&'opera del Pontefice 

Il Papi iDiiila DD Istinto per i IIIIBIII t g W o t i t i 
È intendimento del Papa di 

fondare a Eoma- un Ospizio per 
accogliervi i bambini predisposti 
alla tubercolosi ed affetti da 
malat t ie di costituzione. L ' I s t i ­
tuto avrà una magnifica sede 
su una ridente collina nelle im­
mediate vicinanze della città e 
sarà arredato con tutto il ma­
teriale che la scienza moderna 
ha suggerito. L ' o p e r a sarà a 
vantaggio esclusivo dei bambini, 
di Boma e della jprovinoia, ma 
il Papa si propone d i incorag­
giare anche al tre iniziative che 
sorgeranno altrove, come ha fatto 
per istituzioni consimili già sorte 
all 'estero. 

Ecco come ogni giorno si r i ­
vela il cuoi'e nobilissimo del 
nostro Papa . Dopo le cure per 
i feriti, per i prigionieri, dopo 
gli aiuti ai colpiti del terremoto, 
ora' Egl i pensa ai poveri bimbi 
vi t t ime della terribile malat t ia . 
I nemici bestemmiano e insul­
tano, il Papa conforta, aiuta, 
benefica. Evviva il Papa ! 

Gli amici Teri si conoscono 
dai fatti, non daltc parole: 
dateci il fatto doli'abtoona-
niouto, e vi chiaincremo amico. 

Il nostro giornale entra 
come amico, consigliere, ft-a,-
tello, in casa vostra. 

t noBts|.;p?|sgi,.,ob9,nqn.c*,^ itipano lcii>. 
verità a rinforzarci contro ì pe '̂vpi .1 . e 
poi dici ohe non bisogiia acoendeto .toppi 
lampioni della verità? Ma credici., dun­
que; c 'è una congiura treniònd^, nit'ut" 
affatto secreta, ohe ha tentato di !.pe-
guere la luce prima. nell'(\nim^ u quasi 
tutti.i maestri; ^ ora, quanti in-j.irnniia 
alti e hassl si; degnano di fa^.nisnt" al­
tro che gii spegttimocooli, ' pei- " '.Am* 

^Wm}r-^^-ì-'TÌ^, 'st •'-•t'A',,'„a,i'•i;.:i.*»"it»,*/'. ^7:m^ 



o col silenaio, 0 ool ridicolo, o con la 
mala' frase, o con In bestemmia, la di-
7iDft luce"deil|_,voritó. (ìiiesta s^aj^rando 
ra^oné permeili Ai, plagiilic'dii cho'uon 

'«'6 pifi la santa luce dl/P^t, a (juidai's-
i-passi delift saoìotìl, -J^-'f •.;,.; . ,J; ' • .V: 
- ffi di, ciueŝ o, reato ci»|x'tC(fiti|{ta hl̂ gl'ate 
t t e a e laprosperitù,d''j(tBliaj-^laiii(}'boljk. 
noi. • ì̂ ioi," perĉ !6̂ "ùoa'5;.oi siwìlà tttttl ' # 

• Xiellati ar̂ nâ lfl'p«l,' dì ràkeHi,' quando id' 
éWii.dJsgràalati t?ft 1 •opmàada,iori, hanno 
sBrlndeli^io- il nòstlro ,' diritto di natura, 
Ij legge dì Cristo >e lo stattito del regno, 
(iuosti ladroni hanno o'oiiiiiétto il .popolo 
a perdere la nozione a l'onoranda stima 

del bene; e.poi, hauno impó.sto clie clii 
vuol iln poeliìno di Dio, per isdiorzo, 
in ,̂ c„V^k,̂ ,i;i, presènti (;on firma anton-

îi;a;di ^aÙfe; di 'mli&è''e'-nt)ii: tanto di 
'èaiVt5'jbo)kta,''ft,,gldederin nnjilraciit̂  4 
IdKJ ̂ ijife'VB%lô ì'. figèsjiòrftli s îignàStattiB'' 

'é_ dij ùp^m:,^èii 'qòéit&~sqpfjòii0,fm'^'! 
sopràj'ìtèBÓfiiòtti mÌ5ii:>'of'f.>i«|"pi|té''Vn|̂  
per q'siwt'àBî ftf'fnttìj.iv l̂lj iiiiitifuilovetò', 
auduÌM subito"ia -JlSriìo|pió- È^iktà'èfiersJ^. 
l!iehte_<lu^?t4vdpniai)il(i, peroiift prè|titì i 
."putti'toi'nékanno'a sotwlmJSra -pontl/abijfj 
-TCiititro, vogliamoj"ìièi'.'yfOD;'ltnJti it'do,-
v,étl ,6 tutti" i 3iritti"i;tte ci dà' fa Hlatntoi 
senza' la àatno™ dèlia caria bollala. •';-' 

'lì ìrreht'o" ìlaenlm 

Interessi del piiliMteo 
PER I DANNI DI GOERRA 

f^ 

Hill 
Doeuaienti ebe occoirono:, 

}, - Oertìiìcato dì (ifisdta o cei't! Reato 
penale. 

2, • Certiflcato iti citt*diiìanKa iia-
lians. ' • . -

3. - Atto di uotorietli Mto davauii 
,xl pretore 0 ad cu atitatoi 

4, - Stato di ftimìgUo. (questo, uou ò 
nocessirio ina oppwtttno se la ftinagtia 
è nametoaa). 

5. - Bolletta della ptediale per chi 
. dettunoia dtoui agricoli. •, 

B. - Polizza di aSslouinKìo»», docu­
mento questo importante su le deironcie 
di bianoheiie,- prodotti eco. 0 per la cai» 
distrutta 0 danneggiata 

7. I Sulle denunci» si segni-il pèr< 
' tieato dei terileni, i numeri di mappa, 

cosi per i fabbricati. 
H, • Si facciano tinti, allegati quanti 

Bono ìe categorìe dei beni perduti .0 d&i 
teriorati, e questi allegati si facciano 
firmitre dai, testimoni che lianno firmato 
l'attto di notorietà e lo firme «i facciano 
vietate dal'sindaco. 

9,_^'^ .Si_^unisgftue-'.e'm'Wulei rbucsrf-
"^lisciati dal nemico ; pure queste impor-

tan fisime. 
lo, - Chi ha fatto eseguire perizio 

, no unisca copia auteiltioa — non si esa-
; geri nei prezzi ~ , 
1' 11, - Si dmmiol in meno piuttosto 
• eite in più. Non si devono mettere l 
'. preai4ì di oggi,' ma'quelli in vigore prinm 
, della guerra su i campi, caca' bianche-
, ria, attroKaî  mobilio: bestiame: quelli 
,̂ del 1917 sa,si tratta di bestie giovani, 

, • di un anno 0 fine e se _ »i tratta dei 
• prodotti del suolo, vino, granaglie, fo-

',.i»ggi epe. ' ' 

laf^rtiuìi di guerra. 
; ' Un decreto dell'altra settimana ha dato 
.queste importijnti decisioni : 
, li Ai cittadini delle terre già invase 
0 danneggiate da! nemico che siano ri­
masti .lesionati nella.persona da uii fatto 
,di,guerra 0 da un fatto, che pur essendp 
coordiiiot» alla preparazione e allo ope­
razioni., di guerra, sia .stato occasionato 
dalle ste.^«, , , ^ > 

2, Ai uDugiuuti e parenti dei .cittadini 
morti .per uno dei ̂ fatti stessi, sarà con­
cesso M" pronto aiuto, un sussidio, anche 
iiidijimulentemnie dal diritto 11 pensione 
0 a j'isarciaiento. . •-

Si preparino'quindi i documenti; atto 
di morte, oppure certificati medici; atto' 
'di ùotoriotA; certificato di «liserabilitù'o 
(ti possidenzj»; atto di nascita dell'inte­
ressato; stato'di famiglia.'- Si faccia la 
domanda vistata dal Sindaco, dai Oars-
blnìeii e ai inoltri all' Ufficio Provinciale 
pensioni dì Guerra, Udine, 

Il avttTO deerdto sul rlno 
e le elassi agriodo 

J)a ì'Aììi.'tììiire: 
Cmv tArvenint, 

« Mi faccio eoo del profondo roaUi-
MWO ohe 1« sollevato fra la classi 
agricolo' li decreto che impone sul vino 
un» tassa di W12 l'ettoletro.' 

' 1 Ad olimilifti'a una nuova causa dì, 
"indebolimento nella compagine dello Stato 

e risparmiare ad una classe benemerita 
tttnto_ ingiusto danno, non sarebbe bene 
ohe a Partito Popolare Italiano fiices-so 
comprendere al Governo la mteossitìi di 
s6prasà8dete sn tale prov^odlmentp n 
di stracciare addirittura ìi decreto, come 
fece » pr<^sito di tanti monopoli ? 
• «Si eoaipi'euda ohe che questo è un 

colpo fetale all'ttgrìwhuia e speoiatmenti 
alia picco!» proprietà: tederai d'un tratto 
moltipUcare le ÌTilpo,st* » pw uii sol ce-
spìttì d'entrata prima ancora che il t)o-
vei-no n» annuBSS l'anniento generale) 
Quale Brucia "potrìi piti avere negli or­
gani dirigenti e co» quale coraggio" 
potrà più dedicarsi alla cojtìvazione della 
vite quel modesto proprietario, che dì 
pimto in bianco «i vede aumetttftte dì 
olire cento lire le cartelle' delle imposte 
per la quantità di vitio esclusivamente 
necessaria alla propria famiglia f 

< L'on. Siiti ha giustamente deplorato 
l'iucoaelente fiioiiità' con cili In Italia sì 
tende ali» ribellione e ne ba mostrato 
le esiziali couseguonzo. ila sia permessa 
una parala frane* a ohi vìve in mezzo 
alle popolazioni dei campi; mentre a 
parole .«'invoca l'.p[ditte ooir'Bitti si'pro-
votja îl, di^otóine, e si costringo ad'esplo-
dere in atti' inconsulti 1' unica clasèe che 
(inora ha mantenuto un contegno calmo 
e paziente. ,S1- sono piii yolte 0 solen­
nemente promessi próvvediitienti in prò' 
dell'agricoltura, tó' forse questo un ac­
cento ? Si è acche ' parlato (à proposito 
di riforme tributarie)' di sgravamento 
'delle quoto minime. 15'"questii la viaV 
' <Mi pare che il' P. i?'.'l. sarebbe que­
sta una causa giusta 0 popolare da di­
fendere, a conforme al suo programma 
agricolo ». TMÌ(IÌ Mosa 

Vsnifita ili cavelll , 
agli «grieoltorl ed agli IndustrlsU 
•SoUo stato , messe a disposizione 34 

cavalle idonee alla riproduzione, le quali 
saranno vendute agli agricoltori a prezzo 
di .stima, e la cavalli' da oedersii pure 
a prezzo di stima agii eserpenti ' ed in­
dustriali. 1. prezzi 6Ì aggirano fra le 800 
e ,11300 lire. Le domande-deyonOj essere 
inviate eniro il 24 oor'r.te alla Cattedra 
Ambulante dì'Àg'rioultitra'di Udine, pet' 
le cjivaliè ad use degli agricoltori,' ed 
all' IJSaoio del veterinario provinciale 
(B. Profettnra) per i cavalli ad uso da­
gli esercenti ed iudustriaii. 

ruiiii.li dfBlJMjeiriliiilta. 
NEW yOKiC,. settembre. - V esodo 

dei npstri coniiazionali continua ed àu-
îienta, ed in un solo giorno ne partirono 

.'JfjOO alla volta .d'Italia, sU tre vapori 
di bandiera nazionale. Il Governo lion 
potendo legalmente impedire questa emi­
grazione, che potrebbe anche chiamarci 
in massa dei «ostri operai, ha escogitato 
mozzi per scoraggiarla. Si è imposta 
una tìvssa unica di 3 dollari per ogni 
higliettti di passaggio sia 'di prima che 
di terza oltsse. Nel rilasciare il costoso 
passaporte, si fa pagare all' Operaio la. 
tassa di ricchezza mobile ohe viene im­
posta dall' impiegato, e contro la sua de­
cisione no» vi 6 appello, 

]?ina!meute si impedisce a tutti dì a-
sportare ojqneta 4«gli Stati Uniti ftott 
solo, ma nessuno pilo recar seco piii di 

mille dollari ed in' higlietlr esteri, onde 
non far ' decrescerò ,1» circolazione della 
monéta.'notjptólè è'd'ailohe per altre ra­
gioni 'd'1ridojé.,fln5f)Zìarlaj A* proposito 
'di .qit^ll^,' régi)Ìnmlifto''(')ìè\8liftpplicà*a 
tiilt|'''!tWénnl'-'uu|''piocoto\lijold«nl'é._tì 
famts,«,-jftetiorJ! Caiuìo,_,',(m«,lt3'' Wìiìiiite-
mepté • pléil'per l'|klià 'aiS'é'fini'p&g.aftto 
ditila sua'Jignora. Igitorimdo qdcst«;'Io,|tfo 
di'atioiiiafi»'! ijvova con'̂ 'sS un,°'picoolo,,Jj|)-
volto'Jìoirfeùénte 25,000 'dollari,jn tanti 
'biglietti" iitefericapi, Si frov^iva"''giìl'éul' 
vapore qputornatp'dagli amici, quando 
venne informato .del divieto 'dì portai;» 
con .se del'. denaro «uiericauo, led "egli, 
indiffetentemente ' cimsugnò I'; involtine' 
aà^ ttii suo 'amico proganàolo a oonsér-
varglieio fino^ al suo ritorno. Ma son 
pochi queinqstrl connazionali ohe §i tro­
vano nella fortunata posiziono di Oaru.so 
di'p'ofer tee"» méne 0 con tanta lìici-
lit& della somma di 25 mila dollari. 

naìiniziiig iìifiiiii 
IH rniULi 

dentro <li me tanto voloniil e tanti doHÌ-
det'ii; sento anche tanti rimorsi della 
vita passata.„ Torrel mettermi sul mtto 
a., fare „qualphe«Joga>j-08i;ter ;,qossi,.,bollejB 
j,e.jttìve gentb chê ûon vorrei'farle, piii. 
'Soli' ^p'dtf''!;b{t,p&te^ e'ti'Òn olii''gettarmi.̂  
t|;ntt{ ,in£;{p)Wo le" |j'éil6^é ,rfiÌj,̂ hiam9ho;' 
Jljn tflijfo ,,erR'i,,Bmibo,,;̂ 'ef'?mti)":par'r<)c4', 
|tól tnlj: ^''fi'il'*?.^!?'' -̂ Vevajfo' sofitlo; 
;ejfat|i''̂ riti,.fà'i?<ìf'r'lù' trtaiéà' tf4Ù''o9p^' 
dàlo,?,ĵ Oggl' quasi .nd vej'gogàdtdi ,|,S'sl | 
essi sonìi'î empré egviali'"con me: r î vo-
glÌQjio bone 0' mi iUvìtono;, lilla^Qlileea, 
rai'!j3ìi;colo..... 'Seiito '-l'f^ aXvs'fMi fero, a'A} 
istìfìi6rè,:',da'- Iriip'tfare'e' da'.ikra,;qtiBlo'os«' 
di buono e di liello.' Dèeìdeteitii, 0 Si­
gnore, e date forza alla mia. vuiont̂ . MI 
sono confessato e mi Confesserò aticora. 
Ti riceverò nel rtiio cuore e Tu parlerai 
a'me. Ho sentito una volisi'l"Arcivesoovo-
'parlare "8lvikC-i. 'di' buoni''costumi," di 
fraudiezza e mi ba fatto impressione. 
Signore, sono ttto per forza e per amore. 
Chiamami, 0 Signore, risponderò t tre-
seitte.'t: . •, ' 

Dniique pr,onti a) IWoro ! ' '̂te*»» , 

Amici, pensate .ancora al 
Oipvanile Cattolico dì Milano. 20 mUa 
giovipi, ohe distinti per plaga, attorno 
alle proprie bandiere, con 30 mnaiobo 
ohe JtócompagnaiKi l'iuHo; Noi t<ofUam 
IHa, sfilano poj- Io vìo di, Milano! Ma 
pare un sogno! 

,1!. noi? 80 questi:,e quelli, 'PBfoW non 
noi? ? noi?' ' * -, 

•Noi, quando .̂ - ,traH»'di alidai'e.ad 
una inunione, ad lina processione, ab­
biamo il coraggio di scuBarftì 'c.ol dire' 
ohe dovevamo .andare dal ciabattino a 
farsi rimettere ,«n tacco "rti gomma per­
duto (testuale!). 

Io-vi prometto, 0 giovani, un grande 
programma dì aalone e di -lavoro, per il 
1919-1920, ma prima di dìrvelo, bisogna. 
davvero che ci cpntiwne», bisogna ohe ci-
sqttoponiame alla vìsita del nostro me-

•dW'distrettuale òhe'può essere il par­
roco e pviò essere anche l'Aroìvescov'ó,,.-
Bisogna che ci as%um.ìamo tutto Je re-
apousabilità ohe, porta, con s6 il titolo, 
onorilieo di giovane e^ttolica, soldato di 
Cristo e della sua Fede; e quando dico 
giovane oaiioUco nt>n dico un monello, 
non dico un voltafaccia, • non dico un 
mascalzone, iin tipo' falso, non dico una 
spia, un invidioso, un vizioso, un mor­
moratore, un degetiei'atò, un cacciatore 
di donne, ma dico tutto il rovescio. 

Siete convinti voi, amici miei, ohe se 
noi abbiamo fede, faremo dei miracoli 
noi nostri paesi, nella, nostra diocesi, 
come a Miiauo? Siete couviuti e persuasi 
che per i giovani certe, aiizi molte, cose 
difficili agli altri, sono facili ad essi per 
l'entusiasmo e la buon» volontà? Pen­
sate agli alpini: qwiili monti, quaii rocoie, 
quali burroni liannesuperato!. Neppure i 
poeti, hanno immaginato.quello die hanno 
fatto gliI alpini friulani e pi_emontBsi!. 

Ma basta. Finisco ool farvi una pre­
ghiera ed una .proposta. 
. Vorrei e vi preglierei che una sera 
andaste da .soli nella ì)ogtrci,. chiesa dovè 
giil 15, 20 ' anni J3iet6 stati a dottrina 
senza vergognarvi,' (sapete ohe si pn^ 
andaw ili chiesa anche da soli, ,|iBohe 
eoi ' vestito' 'di. laVi'il!;"teicbB"oliè''non"s!8 
di domenica) vorrei •̂ 'i metteste dinanzi 
al SS. Sacramento (in ginocchio, non 
seduti come facevaùo quei poveri soldati 
toscani e calabresi...) e vorrei diceste al 
Signore così: *Signpre Gesù, Oreatoi-e 
e Padrone mio ; .eooomì qui intiero 0 
anche miitilato depo quattro anni di 
guerra. Tu, 0 Bio, sai il mìo nome * 
cognome; sai ciò 'cl)e ho fatto, detto, 
•pensato in questi quattro anni; ho fatto 
un po' dì tutto... anche dei peccati.-Ho 
ancora «ella testo un- po' di oonfuaione; 
mille progetti, mille voglie. Dimmi, o 
Signore, quello ohe, devo fare. Ho la fa­
mìglia ohe mi spinge al lavoro, dopp 
tante perdite e distruzioni ; ho nel cuore 
il pensiero di fare una nuova famiglia 
— la, mia,; 0' 6 ii ,parro8o olle mi invita 
ai Sacramenti ; 0' 6 il Comitato del mio 
pa^se ohe vuole il, mio nomq e non sp 
bene ancora cosa mi faranno fare; sento 

rosità. ri'Hginsa: tridui, iwii'i.;! 
spirituali, .consecUaKiiii >• 'Ielle 
famìglie al Cuor di ••'•.-i. 

'̂ '• Nfj'll'ft'Ster-ftìlfBfcioftigr.î Ui'i m\-
gettqtiihdi n pHrlirtì'lii ' '.TIIÌ-O-'-.Ì 
'%fimé-: - " . ,._.̂^ 
?*'''A8<l'àfiée'All6-.;ò'rJgiiii drll' V-
tìi&tfe'p'ive,.fti la'lètoi'i» "1 l't'i" 
.(ìiv|ifiépfloî ,TÉfr.èpali?./.a i" oi'u-i-
ntóitìì! ; '•à'l''diffotìd,e},spf'<' i .i i n i e i > i « 
stìilej-frectìap '')ti'oalficìif -trtnui A-
s î̂ '̂̂ h'èĵ '-ìtìettòòyitì lina -.itua-
siiòn'e; .•nìlo.và i ' ..frupjìi p.n 11'c-
eWiili. ìàsiste sul coiu'erto ''he 
l'anima jion ha classo, fu a-pr,-» 
censura contro i log^en fi itici 
nel periodo di ffilerra ili'iropi-'i.i 
,<iel Papa, ricotioHCirita, a pace 
eonehiusa, da tutti s" imr'**'' 
ziali favore'StQÌissitna al liene 
d'Ifalia. 
, • :^6i» la C^ntófia Zilew, Li 
lUa^èheisipa l̂ tjẑ ÀlcjAuisi. 

Le «0iovatìiGiitlòliclie> sono 
le < Ardite Bianche * nella com­
pagine dell' esercito cattolica 
Diri fatti di Milano apparve 

• liiiD êdì p. p. in una sala del; 
r iistìtuto di 8, Spìrito ê >b« luog&= 
•il coavefoo delle i< Donne 0»<» 
iwliehe udinesi » nell' intentò di 
riprendere l'attività sospesa Sai-, 
le dolorose vicende passate. 

Il gentile consèsso d'uii oen-
tin?iio di volonterose era onorato' 
dalla presenza della Contesa; 
BiAKCA ZiiiKRi da Vicenza, de­
legata per k regione veneta è 
dalia .'tfarchesina Ftsx BuzzÀc-
OATWXi, anima dell' organizza-
zione giovanile femminile nel 
Veneto. 

La benemerita Contessa MAR-
OHKiu'M (J«OPI>LB'BO, presidente 
del Comitato Ddmese, apre la 
seduta portando il benvenuto 
alle ospiti'gentili e riecoitando 
all'azione le convenute. 

Prende poi la parola la Se­
gretaria Sig.na CATHRINA MAS-' 
BER, che, con frase ornata, dà 
una succinta relazione dell'ope­
rato del Gomitato nel .periodo 
di vita anteriore alla bufera del 
1917.' ' ' . . 

Non ha più t'egistri, non ver­
bali: non può darci cifre, ci dà 
solo dei ricordi. Cinematografi­
camente ci fa passare dinanzi 
l'attività culturale e sociale svol­
ta dftl Ooinitato. ^'ammoderna­
mento della'Bibliotecà circolan­
te dei Terziari sotto la direzione 
della 8ig. LUISA Zoz?,or,i, di cui 
deplora l'attutile assenza dà 0-
dine; la .organizzazione per la 
•Scucia di Religione per le Si­
gnorine studenti, tenuta setti­
manalmente da Mona. EMÌJIBO, 
la pacifica agitazione per l'in-
segnamenèo religioso nelle scuo­
le, per l'impulso, dell'energica 
8ig. THRESINA Bia.Atr, la creazione 
d'una Sezione a Sj'Daniele del 
Friuli sotto la direzione della 
Sig. MULINI e della Contessina 
MAIUA KoKOHi, la provvista al 
valoroso battaglione nostro Val 
Natisene d'un bellissimo ga-' 
glia,rdetto, invidiata preda del 
nemico invasore, la diffusione 
d'opuscoli,, di giornali, la cam­
pagna contro pornografiphe rap­
presentazioni, sono tutte opere 
belle (Ielle Donne Cattoliche ii-
di«esi. Vi corrisporiileva l'ope-

neir attuazione pmtica LI loie 
programma; Q fiotti 0 «MTttl 
Anche Odine nuova avi-i la fa­
lange delle sue * ardito bianche » : 
ì|[o»B. Arciv^covo ha loro pio-
niesso tutti i suoi favori 

Le efficaci oratrici furom* 
ascoltate con ammira.'iuue: dr-
stovftno commozione quando toi'-
cayano la devoaionè al Cuor d> 
Gie&ò. ed al Papa; 
- La sednt-a fji tolta' <Joprv hnvi 
parole contbrtàtrici dell'Astim. 
Ecclesiastico. . .̂  : 

Al grido di : Viva, il Cuor 
dì Gesù! Viva il Papa! il pli­
mo niicleo delle giovani t-atto-
liche' udinesi ' si stringe" quindi 
intorno alla Marcliesina Buz/ta'-
oaripi e chieda luce e co-ilviito. 
• Oya: all'opera! dal l'enru' 
alla periferia! 

1 Gass6 y i e QBró 
È costituita- iu Udhie presso .• H-"" i 

OettoUca la Bederazìoùe delle ( .' -e Un 
l'ali della Provincia. 

JB'nece.S8ario clie tutte lo L'ii--i- iiii-
dìno il loro ultimò bilancio o u ..' - l'i* 
zione mensile,' specMicando 11 uni m n 
dei soci. " ' ' j • 

Bisogna drganìzzìire le nostro beni i.v 
rite Casse e quanto prima convocate a 
-Udine a Congresso i Tappre-entanli I' 
esse per venire a pratiche proposre. 

Intanto t%ttU - dioianip Ititte. - lo C .issi-" 
rurali maiidino ia low adeiioue. il loii' 
bil,anolo. i' , 

Non si trascdi'i questo appello. AH. tu­
ie Casse Vurali e operaie fra il To,' '.i 
mento, e, Irtvenza- devono adorile uu 
FedeVazione''provinciale.'T '̂on esista più 
nò 'si l'ico.'̂ tituirà la Pedeftwioiie diin'Ci n.i.i 
. 'IC opportuno, anzi diremo iiocessaiio 
ohe le federazioni' eòonomiche di '•mi 
ramo Siano provineiidi. , 

Olii non risponde all'.ippHllu. ic..ii-iii 
solo, e abbnndonato. ,' 

I Rev.""* S a c e r d o t i 
trovano • pronti ' prcitó» lo Stabilimcni" 
Tipog. S, Paolino - Udine, "Vìa Trepp' ' 
li'ogli del JUeiSfRO'ANMBAnCO .i< 
carta filo (Modello prescritto dalla Es '̂ '" ' 
.Curia). • 

Via Gififiis '*''̂ ^̂  '"°''* '" >'"'• 
, „', ,, ,1 tioai'e il Santo I ^ei 

oizlo. — Libretto di pagiui 2iS con nia 
perlina. 
. iiilhiiiiiiuii I l i i i i i i i iHili i i '.| i i III iiiniiuin • I» •• 

Dopo Ietto 11 iWBtro gior-
ttale, siamo sleali che avrete 
formati flei buoni pensieri. 

'...'. •. .-..:'• J-Vù'sk 
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SM Itti llJf-'Bii«^tO ' ' \ 
• uostui Aitili liii.. J^p(»toli,tì,(>'fu nei paesi 

.'clpiti d>il ' i>-iistro ed ba lasciato a quei 
P i i n o i ' i d.i di'-ti'ibuirsi Ii,',8()09. Iia Bî ft 
r i s i i l i U.i 1 i- nto un-sommo ooaforto a 
0,UC41 po i IMI urtstrì fratèìlì.y 

AMICI ' Non vi ;l'ameptate se 
il i^i'jriifil'- porta sti.rapre la ór'o-
nai'ii (lei soliti paesi"; la- colpa 
(' vo-t'u siTivete vói pure qual-
l'iio l'Osa - - mandate notizie e 
.illovi) non saranno-segtiati sem-
pri' i rtoìiri paesi, ma anche i 
vostri, i; l'hiarq? 
legeete • iaii iéggero U fiij^rfala 

PORpÉNÒI^E 
Ove siamo? la Siuratgnal — L'ar-

i.i'oUi iiioiifieliW iuaerito iii .I pagina. 
K iiiM .iii'i-lilie ohie'tler sciisa alln, 8ai'-
lo„ii.i -It'i nij'agoue offensivo, (M reàltft 

i- liuti 1 do^plOsa, juft i&^T^rijà: •if-ii'i-
ijun'onji I ti'''Afa,', Og1i'i''sera''tói,'s'óa8Bl, 
ag(»i("...i'i.i. .]3«Ui» via. eli Villano?», sol 
jnibljii 0 ni"i iato;' alta side dèlia ' Qvoce 
llcssa. -u...! "pubblìBft'stada.- S'jsenza 
• ontaie i| iviiii attentati in oainpugfta. 

A ' r il i-ipolò'soìiza.t)io cl̂ e selvag-
•iii bi'!'.. divìensl Ohe ansfissinlo 6"<nai 
i|ii"'-ii imninrale vita, assetata di dfver-
[inicnt i- J vizi, \ ' • '-

Non .1 Kioft -per fiune, no.' SI ruba 
pei divcii.i-', Ite,godere.!, ',"'• ,•' ' ' ': 

Ovi .'iii.i.'iai;! ? .B rautorstfi _plî .fii,V 
M1.I .«i h-no-òhè la.gderm'li^apéil^iv} 
inpt- tii>-i' :ì^f'i-.'la pv(gioi)e.i«r7arnìe.'{,;' 
ii^rfi, oi.ii li.'sprvegli 0,1 megìio, *Ji ri-t 
iui,.l .1 . ilemj • ddnde iiou avreljfaera 
,1.111 li.i.iiii Lstive, Si traità'"dèlia aou-* 
1P//J l'i i'.i uta,publ)lie,a e.l'Autoritfl non 

d c \ t ì ll'iMI.ill',' .' i . . , , 

•Kiuff.! 'éyta gente ,«he wapgla, per. 
i.î V8 por difoi.VOve prende 
I. pattuglie' di nòtte.' E si' 
li ladro non ft solo ; vi 0' 

1 ieUt"; ijftnó tatti"le^tii, • 
.1 uompito della Beuemefiti'. 

lurelaic IH v . t a e gii averi d§ì galautiio-
n 1111 h)' >•! e la si fa fare da sporca carie 
1- da iiggetto'di parata, . P é r i ladri-ha-
hiai.o le'SóUte inutili inobìeote. -Stiamo 

I r e v h j )• • '- ' "• " ' " - ; ";'•' •;. V 

su oijsral' '«{tiwlmajfe oi-onpatt in 
Cotouiflolo solio. circa ,-060; durante i 
mesi di ottobre 0, di 'novembre..\al'anhfi 
«Shunto .lo.ttllj'è oportilo diéoccupató) mt 
nel .prossimo ittVwno tutte Icf ragazze e 
rtóiipe del paè '̂o avranno lavoro. . ,' 

' 'l'SiOCOli '^ropMttatì Imwli m»-fu­
rono «(jnvoeiiti' nellii' .wla ilell' tlnione 
ppóoporatifii'dal, parroco. Bratio présent! 
Itiasì I Utlti i piccoli' proprietari' di" teir-
reni dét'pa'óSB'e, qutttóuno; solo dì caso, 
f a d ù n a n z a ..rìiiscT' nnmerosissima 'dato 
l"iimMenl« udlln raassimn parte'opei'nio. 
;E(o|)'''ainSéppd''3pÌ6gò, l'impBi'tanzii della 
"ot^uteaiiroàe dei lavdratòtì deiir te.rra 
ft''.qnalui«iue .categoria,, Appartengano. 
Ilario sul si'stsma 'fiscale, sulle' i'mposw 
di gnej;ra,• sulle-tasse di'9u«qés9Ìom)''"à 
sul bene di fenjiglia, sulla tassa drf vìni^ 
sljtlìi impMtn progressiva ecc. l?a costi" 
"tutta la ì ' ^ n dei jrieeoU ptoprieiari a 
lotato'S'uisaBiifiiti «r 'ofa taed^,giorno 
coteo i pfossiffii provvedimenti -fiscali 

•«tB(ord}n4ri'''tAttdtìiitì.'ii'flolpir8 .iw'oMft te; 
•ptopHetà pìccole " là tó tó ' t i Goveeno doi 
irebbe tiolpìt»- le -' grosse. sostaiM» e ĝ î  

-érficeJiiti ài< gùerni, «s fu oppresso 8 voto 
perob?» vengano'««laosti .provvedimenti 
per Ift indivisibilità. e insequesttaWit^ 
doì piccoli beni di ftuniglifi sostegno dell» 
Uflssoue.̂  . -

fV il | H 0 t , ~ l contadini piusenti 
alla adunanza uiianimi ptonitsero di oon-
oortere 'co» ean-ìaggi e-qualche giornata 
di Javoro per' ia oostraSone dell' Asilo i 
cai-lavori incominoieianno aerpi-ossinw 
ottobre col concorso del Ootonitìoio T̂e-
neziano. ' r ' ' . •' 

ta M t t o M d n * d«l Partito. ."Popolaw 
fu pure eostitnlt» con mia trentina di 
soci. ' ' 

PRATA DI PORO. 
4 Cianf mi 9)1'» ti dtwrf;,..! 
. .Hn .fette.,. Ingresso in, .ftuestd p»ese 
ft'» la lìostra genio buona e paciflea.ua  
t giornaluocio »', oiio credo si stampi a 
Padova, l'opubblioano e dj, .idee alquanto 
sovversive., Sarebbe passato certamente 
inosservato fra noi se un signore di qui 
wip.to iìiklliiiènte, ma poco furbo, non 
«1 fosse prèso ,la ' briga di versare sulle 
coloune di qdel giornale ,un po' d'i odioi 
uii po' d'Invidia, 'e" qualolie invettiva 
contro l'atùministrazìdne coiniiùale. 

B notate, elio costui, venne favorito in 
tuttoedappetutto dal ,èomune, ohe lia-
nvuto .bisogno flnd aieri>B avrl bisognò 
anijhe domani di qùei'̂ » (quattro forestieri 

llil.H'1 • " 

I d( 11,111 ' 

iHini:! l'I' 

["ii/lO'ttl" 

l^iW lUi 

alle'spalle "di'Prati»,_¥lie 
ìiV fine ieri cantava hosamà 6 oggi grida 
isnusifige!; • ' i -,.> , i 

Io non sono dell'amroìuisti-aaioae co­
munale, non ho nessim-, interesse' olio mi 
possa, spingere'.alia- difesa-di essSi,'lion' 
ho,.mai • neanche perso, tempo A fioche, 
il' naso nelle^ faccende de! ' Slunloipio, 
tuttavia parlò per" afa'orei' della yètìf*.-
'Tatti QonosoQiio le, qqndiàoni attuali del 
nostro Ooin«ne.j oondissioni'ohe s'avvici-
uan'o press'-a poco a quelle degli altri 
Comuni invasi, ' condizioni e' oircostanao 
gravoslssime e difficili, ' . • 

• So'Che'in Municipio sMavow seria­
lmente, ^tttti 'le -itunng';*, .tutti devono 
jrote.starft,i»!Jj;rp. ,,1] ingiustizia di quel 
.Isignóre ,i|Ìî ,:.',Bf'"il -,̂ eriiief% 'il- lusso di 
BcàriiboochiXse ppggjiàaìl'óonosoiuteaoa-
fico.'di persone ,'ohV n'òil,' òoposoe. ,. 
'• Vale la pkia'riòordare dna,mettsogne 
bnt tà tel i .a casaccio senza 'màueo sRpere 
cosa sì dicessesi «Nel 1.917 in tutto 
'l'anno si fecero due consìgli », Male in-
foriMAte,'caro.'giovanotto,! Ti po.'iso.assi-

-'curare iiWece ohe nel 't9l-7 il consiglio 
venne convocato", sette volte, 

« Cosa si fa per gli orfani 9 por le 
vedove dei militavi ' morti in guerra 'f 
Oh! se no occupa di loro ì » Ha detto 
coirti, A me la i4spost»i,perenne compe­
tenti e coscienti fra gì'impiegati, e il 
KeT,do Parroco.. Sìontoanph» il up^tro 
.egregio- sìg. Vicario che-non conosce 
dUBooltà 8è aaerifiui.'pwdì toraflW.irtU^ 

ni suoi parroi'eliianii E I'iU'tiortli»ta,9a, 
imnkè ha eista eoi profirì os^hi, éhe il 
Parroco .s'interessa per le vedovo e per 
gli orfani di fitai'rtj,.' . ,, 

Tippiii'ù ha voluto, toccare anche il'-
SBo^tìj)tó,\tt»'ypfl^Ì^;:i»*'W';.'iiftfctia'"^ 
sempre per il- bene .del popolo.' tàvora-
per gii ,oi'f«ul e pei- lo vedove, por i 
soldiitl" a per gli'operili. _̂ 

Qùesiji ft la "vèt'lt^. 
. A l t r o him calùnnie' opiilco" 1 pt'etl'"» 
contro i^gtiperiòri! Bl>! -la òhìes'a.,,.., il" 
parrifeo','.'.. l^àipmi'nisti'aaioue oèmunnte,,., 
'non tì'vi).nnp',pi,(i, vero? B^pn.re il Pa^ 
tonò, la' sliieaa^e j'ftmniiulstrnjsiòn«''cJ)-
mijìiale, ti. Unn'p fatto coihodo -Mó a 
)?ri 640 ne'dovi:6sfI riooràor'e.... , 
, . ^ n e j fliori dalle -quinW-ed awt ì ' l a 

resa, dèi conti. --. _ 
. , | ia ti eo,nSigliamo,J*.,i»sc^aÌ8 le in­
giùrie .e 'le insinnazìonl..,, tjm A aocn-
««aS''.e vi ffl^ehefanu,'gróppo • i'tèsto 1'", 

' ' i . 5 . 

.: 'CORDEÉeNS; '.., 
— Anbhaln qneato importaate' centro 

agricolo 6 iniziato il l»Toro per còstìHiìre 
dna grabde IiffgB'^aM'.plotìolJ,proprietari, 

— C*.sw^o^ dal,..P*i^to Popolate è 
-stata ppre oièànizjjàla. - , . , - , ' . 

— NollBsistiamo pBiebq iiiia trawòa 
•elstttio» abbi» « eongiuogefo Qprdenops 
ofee conta più di dièpimiìà «feitaftti.con-
foìw 9 Pordenone. 

(Speriamo òhe là ^angs, VAmministm-
zione ,C?oinu»alq, la ditta Galvani; i prò-
prietari della filanda) il Cotonificio Mako, 
qqal(;ho grosso proBrietafìo di comune 
accordo con àliti ,entt 0 ppisonaUtà di 
Pordenone 0 col Cotonificio Veneisiaao 
di tow'o 'abbjnno a-i^tudiam il progetto 
del tràftì e fiostlt'uiie ,una SooietS por. 
aisitmj,' ' . 

QUOOIA 
U 6«9)^«HT» 'di' tome !» <iat« 

impianto a una fornace di-calco viva,e 
ad una piccola fornace di mattoni. Noi 
plaudiamo alia importante iniziativa dei 

,èravl opBjui'0 apgurìamo v.ite. Rofòute 
alla giqvane Cooperativa.-

S. QiORGIO 
(S. 'MICBBUii AI. 'l'AUMÀHESTO) 

, 1: ro,ort» in questi giorni in urta casa 
di .OUK!. a Venezift la signora Tirgi,nia 
.Qlpei'jMenis moglie del nostro fijrinaoista. 

",,La. ffwwÈto di Feuewo, nell'imunu-
zìsi'ne la scomparsa, mette ìu. rilievo i 
suql meriti (letterari, .perchè scrisse Bo-
mansi,'Novelle, Studi oritioii ,e,ra, in, una 
.pai-ola,' nota nel mpndo dell'arte^ A me 
preme,, farne conoscere i pregi u,on co­
muni di un .cuòre grande alio, sentiva 
fortemente le miserie'ed'i„dol(iri altrui; 
Blln ohe conosceva per .p,vovft4l dojore, 
essendo da parecchi «nwi, «^sftl. tìagiojie-
vole di, saluta Benché,.purtroppo, larae-" 
lita» eljbe, un alto cpneejttó deltó morale 
natnrale, visse,.beuefioando ed- a contatto 
non infrequente con-.uomin] di-.Olijesa, 

S I IfDMitaM. 
la "mancanza di banchi nello scuoio, mai-, 
grado le istanze del" ijòlerte Oomraissario 
Prefettizio sìg. Capit'nno, Bonaugiiri','; 

Da piti di tre anni non si fu'scuola; 
i bambini 'crescono nell' ignor«'i« plii 
supina e, molti di essi, nel vizio, schia­
mazzando per le strade anolw di nottò,,. 
E poi? Malgrado i divieti o.la luiseria 
ohe s'avanza, 1 balli, sono all'ordiiie'del 
giorno e„, della notte — e-4 spende e-
la corruzione s'allarga.-Sogiialiamo lo 
sconcio alla benemerita, perohO ormai un 
g^lijntnqmo non pu^ gpdersj lii pace nein-. 
lìjpnò 'ì& 'Msa sua, ' , ' ' • 

(Umpans. 
a'f ftpei'ta, e-proced? bene, la sotto-

indizione per la rifusione delle eampane: 
m a i ! Governo darii il bronzo? Bifon-
dora,, quando e come,'i danni di guerra? 
0 "<, in tutt'altre faooenUe aifacoendato 
— ci iasoiera i ì i . m eterno Venerdi-
Sftntp?, Si B», ha tanti grattnoapi per 1», 

e- noi d«,nqH»?f. ' . ' 

VILLANOVA«lPordeii«ne 
Festa di Badaci. - nciheiiii-n u a, i. 

i vcduci di qucita frazione ti raccolsero 
a festft' cristiana e fraterna'. ' Durante la 
laessà Sòlefiiié,' itt'terzo,' DWQlòrdaui 
rilevò, il slgnìBcato di riconosMiizn'.'a' tJlo, 
di compimento'di'tanti roti e, di'foooiide 
vltili' promefite per l'«vyenìve olia' la <!«-
rlrtonia aìisùiifeva. ' ,.' '. ' ', ~y 
. Al'pranzo', Jn'Canbni'oa, sedettero, gio­
condamente una tl'èntiria di dtìninl'ensàlì,' 
cui lo stesso Doti' Slordanì <ivol.so vive 
paterne racoòmandMionl."Datò, %?i disse, 
- voi-rèduci 'da-tanfi dolori,' date- tm'po' 
di cervellpj "con la vostra civina attività. 
a' questa società, che', come laun'ischera 
come la maschera dl.'Bsopo, «.bella .Wq 
eStariÒntnentB. '.,'", i ' '.•'>•• » ' • ' . • 
' iSfon occorre dijre che il pi.poto pintti-
cip5 in massa alisi, festa-.del suoi-figli,' 

iflou gli |testi'à^'ntimenl> di; gi'atltudinq', 
di fède, di propositi cristiarit. , ' 

'Epfdtial t l ' - ^ ' On morbo rilielle ad 
ogni cura, tìiiìt specie-di «spagnola»', 
si era manifestato nella stalla del Conte 
'R. Qittaneo. In. poeto ore le migliori, 
armente inorivwio dìwangDat; e'wfi'cf-
caie. Quale la bigione ? Ancor» Ignot^, 
Qualcuno l'atttlbuisee al fcraggio sasU»; 
minato dall' invasore ; altri, gd. «n -ignoi.. 
rato-microbo. Comunque, ora si ««spira,, 
petcltè, l pqcbl ,e»si- rimasero jwifa', » 
s,embja non intfpite»» lifeterèi., „ 

IL UmO PABBS 
al giovani aattoUeì JfHnlaiti 

-.-,A'i • 'tekjjramm'a 8pedi:^;v'aal,, 'pm 
nostre Oonve,;h<) \'M^M4f:'ììl:'''^m 
Pftpa hii riaiiofetò' con Vlù'èètW ""'** 
te.Iegfaìiima,:'". • -. '̂ ,',•;'.;'• 
> '«'(SioVfetltù-cattoljoa 'cófleftà-
,* Ai"chidiof'.e.-»i riunita QùOvegl^é 
«K»; inviatn Santo'.Padi'e tele-;. 
» gi;a'm'ma"(li filiale omàj^gio''à',.;. ,;';V^ 
* mezzo yio«i,t)re8ideiitePev,er;tìtr''.?-;!.f| 
« impl.oràiuio, bériediaiòne •:;,a|»r-'A? tsf 
«.Btoiica, Prèg'o S/'Y, ringrft^,/lj-.lì|| 
«ziarfl nome Sua Santità 'e.][>«-'.,•;i--|| 
« tòèipare l'resideitóa e Booi.fcBÌi*.*;i''f-M 
'«' plorato Iwìiedizio'nè. »' ' •• ' '•^i •*?« 

La 'speciale 
Stfa _ 
pegno sìcui-o di ànova operosi' 
é di nnofé VittoHe dai nosti'i 
bravi giownii 

,benedÌ5«l9ne,', ,'di '-"'vSa 
„8aatità_.fèi^ «cediti toèm^. 
m sìcui-o di ànovaoBerosiiS* 

l l l l f t f t B » . 

La nostra protesta contro 1' auiiftuttf 
d à prezzo del panoo della pasta ha tio-
'va,to vivo cohàentltìento fra il popolo che 
lavora. Ogni gSoriwpiii .si ienderi odioso 
il provvodimeiito del' Governo ohe asend4. 
bisógno di Inbominoìàre a.pagare i debiti 
della gueri-j, colpisce i poveri, fmisee 
chi li»' fiune, strappa a pane a old- lavor-4 
e l^jòia ancora tranquille lei fortune fatte 
durante*; la guerra e ritarjUi sempre a 
turbare la tìcOHezza. 

Noi non s'appiapio spiegarci tanta-ce­
cità del Governò.; Posdbile che non si 
capisca in ohe tempi viviamo! 

Si: anello, le masse operaie, che-pure 
hanno fatti -1» gueri-a, per t'ialzate r 1-
talia dal .fallimento, s i . sttOf-itìcheranuo 
e .soffriranno ancora; fi' na,sei,itiraetitp 
superiore di civismo <iui)lfo"cho le deve 
'ànimtt»_ davanti alla sciagurata situa­
zione iu cui lii'guerra-h'a Insoiota la pai 
trla, ^Ma prirbà, 0 almeno .in3ieine,'pftgl)i 
ohi ne ha, concorra il i'ìc.co, il p'e.'So sia 
jn praporzione della ricchezza. 

Per 'questo ripetiamo oggi, lo gridereinù' 
nelle prossiliie elezioni otìn tutta fom 

; noi vogiiftinó; " "^ 
una politica di-'sgravio sui consumi per-
polari 'lion uhn .politica di lisoaUtii in­
degna, quale 6 quella applicijta dal'pài-, 

,S,oecanismo olie oomniida al ,Mil)ifitevò, 
degli app'r'oYyigip.uameutl f . ' , ' 

Vogliamo, la riÉluziope severa e,'recisa 
'delle fortune che si sono accninuljite dii-
reuto la gueri-il e vogliamo una grossa 

'riduzione, porcile 6 ingiusto 'c.h.e c^rta 
g^,ute , abbia futto i iiiilioni fnenti'e, gii 

' aiti'i- hanno sofferto e soffrono ;'' 
'• .yogliniiio qua imposta.con tasse loal-
niepte pregressi ve'sui capitale, tanto mo­
biliare (luunto ImmoiilliMe, eccettuati 1 
piccoli ' risparmi ò le piocqlo proprietà; 

Vogliamo la ditninuzinie graduale del 
diritto, dj ereditarlòtà ai disopra di una 
.oert(i oifra oijfesta, conveniente, ifìvoìA la 
grande, riocheis^, ohe pi-oduo^ oiio squi­
librio .wcìale .perioolosùssimo, debba sor-
viro per essere'devoluta a pubblico van­
taggio neir interesse delia coUettivitiV, 

Queato ft il programma ..demoiTiitioo 
ohe noi sosteniamo e che ora si dove 
attuare, Bd 0 programma nostro, cristiano. 

, E se non .basterà per rialzare le sorti 
del nostro paese, tasseremo il pane, tas-
.seremo la fiime, ma prima si aliungliino 
dal Governo le mani dove o'i) denaro, 
0 ?olt«uto dopo il' popolo , ohe lavora e 
ohe stenta. 

8MpiiJ!1IIIHIÌn 
• yiv l i L S T A 

Hev. 1), SrmeBÒgildo GpUedoni, 
Jfelett» Umberto U «.8l> 

^ v . D. Gerardo Mertnifzi, S. 6io-
vonSi ilanisana . " 10.— 

Collegio iSacvo Uoote, Odine 10,— 
Rev. B. Iginio Faalolo, Sammai- '"'';! 

denohìa di Tarceoto ó.— ' ' ' • : " l * 

JSev, Mons, Giuseppe Bùlfoni, Av- ' - • " > • ' ,* ! 

oìptete Buia ' . id.-^- , ''H Sìg. Romanelli Angelo di Pietro, 
Bflsaldeiia Oorwor " ' ;i.— '. •M 

Rev. - PatrooQ S., Paolo, al Tagl 2.80 
Sig,,Bartolomeo Bìzzotti, Artcgnn 2.— 
Rev. Bi Pietro Marcuzzì. Orione 

di Torre . . •2,— '-''^j 
Rev. Siw. Ilario-D'Agaro, energi-
, cainehte protestando, contro gli 'yif 

intempestivi ed Immorali diver­ , H ' i 
timenti attuali^ offre 10,— - \^^ 

(flbntinm) 

Siamo grati à tutti coloro • - Ì ! 

che si mm al̂ ltowati. -.-1 
ili api ì M i n e GioMle. fM, 

È giunta l'ora delift risuu-ezlonu. Dopo 
1 tragici momenti . che Ì' Ilalia ha attra-
y.ersato;.,.m9m6nti epici elio hanno scon- ' 
volto e puttroppoianth^ diradato lo nostre 
file,,a nostro' dovere di i'ìorg.iniz/:àtci, 
riunirci, risorgere o-vicommciare una., 
vita iiupv^ft.,-,. ', •',-;, 
i_, l'j» guerra ,6 .finita, U' nobile siiorilicio, 
di tìU(,tl,fralBlH:fit',oorunato ila una ^pleu- ' 
dide vittorift, pu^ tntl^Wa i ilestini delliv 
Patciti; ,uou sono compiuti. — Perohii ?-
ObS occorre'WicerV, — dirote voi, bìd iq. 
rispondo; Occorre,una^enei-azione nuova', 
1<3 uhi siiranuo gli-.'artéfici, gli autori di 
qiiest'fira novèlla? Saremo noi, Sì, noi, 
giovani cattolici,, ohe coll'opera e eoi- , 
l'esempio ci sforzeremo di arreiStai-e il 
Tizio e la turpitudine che av,nii!ano a 
'rapidi pass), —'li diluvio di <iangne che 
s'ò àoateiiato recentameiite sull'amanita, 
ebbe il .sublime' .scopo di trarla d.il fango 
e vli-esttrla del bel candore delta pui-i-
ticiimone. 

Avanti,"amici; «vanti con coi-,iggìo, 
per il nome di Oclsto.- Paeci.nnn che 11 

'••§ 

ip 

•ì 

1̂-

Iteggete e Me leggere agli 
altri il nostro storpiale. 

snngue di tanti eròi immotati per In j 
Patria non sia stato sp.iisn invano. Moi-l!: 
siamo la , genern'ziòne , vemui'a ; noi la- • ' 
renio gli urteljoi di una vita novella olio . 
riabiliterà la società nel nomo immortale 
di Cristo. 

Avanti, amici, B itiiiti dal vincolo j-
della Wede, cominciamo la nofitrn operiK •' 
dì redenziohe, e a coloro che osasseio-J,,' 
deriderei' e beffeggiarci i-iNpondiamg ; ' 
Disgraziati ! Voi noni conoscete il vero ; 
valore della vite, la forza dei nostri santi-
Ideali! (ì. ÀI ' 

Pa 'rrìcesimp. 

http://paciflea.ua


DALLA PROVINCIA 
ARTBflNA. GoRtituione della So-

xioiliS Gonniiula M F. P> t ~ Kei 
;l)oÌaeriggio dl"riome(iica eoorsa par opova 
3ei lièstri bi'Hvi glo»;(iiiotli, del Circolo 
S, (jeaesid si son»' riuditi nella" sala 
maggloto (leti?, AstaociSzioni ' Cattoliclie, 
•Arteftiefii uuraiifosi" elettori appaHenentr'" 

- «d ogni classe sooiala' per addireniM 
alla costìtMione della Seaioùe Comunale 
delK'K !.. , , i 
' Aprì e'p/épiodetto.le seduta Virginio 

"Càétellaiii'il.auali' dopo wer'spiegato lo ! 
'scO(!Ìi"dtóìa '•'riuitiotié tenne un discorso 
•sul ;« Paiiiitó iij ' i . 4,-,susoitaudo vivo on- ', 

• tfirtWmo ..n§t.convenuti. Ooncèijse poi la 
*,parvi» agli atjudènti Komaniuis.-Cajjlo, 

'•'Trauné^o .TÌpmeuifco,'.,Mo'nai Angelo e 
toa.un'neto Esidio'ì ^liail tutti illustrarono 

• Jft'iUft'Uteni'eute il 'profiramlha del P . J ' , l. 
•ftà'je apprb,«'aisio«i''é-'gU;'ftppla«Si dell'n* 

; "iiiijnièfoSB; a,8rteiub!èa«(Dópci,, wnp%, a- "i'"'» " 
' jàisp4S8Ìone si ft'_op|tituita',-Jfi, .^wigno 't 

Bevuta, striate,'ispltànta elettori s'inscris-^ 
• soro rt partito e ciiiquaui'a di!'essi "ver-' 
'''biarono.Eit«bitarla'»tttiisa-id'jia8erizion6..Por 

•>y ' l'i'osideute ; MattiUBSi Braiioesoo — Uon-
'pf'"' sìglieri: .Adotti'Giovanni e Mioossi, Idnii-
»'" Ijo —'Segi'etatio pblitico: T6'né»it6''Ten-
'!'••• toiai ,fiiovamii. ,15s90ndb qaést'ul'tinto 
'ji. ancora ,in servizio'militare si fi incavi/ 
Il - oato. Virginio CasfeUcmi a ftingère 4« 
'{.-' Segretario ' politico. ,. , - ' 
ik .• A quel-'can amici,'ohe, avreb,berp vo-

i ^ -luto òhe della presidenza faòe.sSerb parte 
"tr anche'dei giovaiii studenfji, ^ facciamo no-
,•"{,,';•- tare che ^o^^enjlo _e88i( fra ,ua"nieae ri-' 
; "' - prendete gli studirn,04, avrebbero potuto 
;;,'_.'.''.'ìn'seguitcj.disimp^aare il loro daudato;' 
i;'j*".'inaudàto" che non - aèaettarono, • n'eppur 
',ri'_ nel fiorente'Circolo' giovaaile OaftoUoOf 
j '.;. • ' Agli .jiiniei tutti 'raccomandiamo" un 
!•;.''.' ìatenso'Ifivórq pe t là formazione' delle' 
yLV Bosoieuze'';élèttor4lì per ' ' ì i trionfo dei 
t^f/ oondidati popolari p '̂roh'è" solo cosi trion-
i*'.1'• fèranBQ, i nostri prlnoipi "motali e le no-
gw,;^gfre. aspirazioni sociali, matoriiiU ed eoo-
^/,;'' nopiichè, ci's6'anné"ilsiitCiti i danni di 
|-,;i_ (l'gsî 'rj'B e l̂, il _nostro b6|-,]?rinl|i. rji^orgerà 
§?!l piti forti dii prima"., , . . . ] , . i' _ , 

l ' V . miSlSWnA (Vamo). - Bednet 
p i - modBlli"!,-- Méntre in tanti luoghi le 
5^''^'È!(lo.;*as^• reduci ,W Viduobno a chiassi 
§ft/-",lnùt!lì. o'fjuisóouó col soliti'poco onesti 
fh'-. ' bordelli, a Gradiscutta la festa degli ex-
^j-i," combattenti andò bou.diversaraeute. 
II'.- ' , Quei 70 ottimi gióvani colsero perciò 
'0,. ' l'occasione , 'del -pm-dono dell'Addolorata, 
K.--! ohe.di propria iuizìatifa si proposero di 
&>• rendere doppiamente solenne. B vi riu'-
^••, ' 'seiroao davvero I 

g * i ; Il villaggio tutto ifighirlandato, inflo-. 
S;;.':rato, im'ha'ndiorato.: archi 'trionfali, glo-
^ r b ò i t ó n l ; drappi''dalle ène'stre, sui 'muri 
Jlg^.^lè' ' scritte : i W,' gli ' ex-combattenti » -

I 
e 

fW. -Maria 
Alla mattina in massa -onn tnttò il 

:'re?td del popolo • iflla 8, , Oom unione;: 
'•spettacolo selene, commovente ! Alla mia, 
•'.meraviglia, da un'gruppo di quei prodi 
>(rònivft questa risposta: «Se-non 6 per 
'wgruziaro il Signore e la nostra Ma-
dffiina ohe' ci ha,salvati, iperciift, mai far 

; tolta'?» . ', - . I, 
;...-, •;,-;. In elegaale coccarda tripolore-presero 
>,,'.'- patte , a tutte le manifeatazioui della 
;'<i;'----giornata : aottp il• pericolo' d' un tenipo 
| ,gj , itìnaeeioso vollero, risolutamente vollero 
ì'tfV 'q^asi-colln ingenuità di fanciulli caparbi, 
KCt.'lS processione-per il, cui deopro avevano 

• invitata la distìnta banda di Bertiolo e 
nella quale si riservarono gelosamente 
tutti i servizi. 

. Quindi concerto, fuochi d'artifizio, spari, 
«oclamazioni, allegria completa, proprio 
eordialmente completa. 

Alla .flue della loro indlmanticaljile 
giornata avrebbero voluto....' fermare il 
sole.... tanto era'jio soddisfatti e.. . buoni. 
•Si'biioui sullo stampo di 'quel loro caro 
Curato,che li saputi in questi^ forme 
educare. 

Bravi ex'-còrabaitentS di Qradjscuttij !, 
•'Voi pure posi semplici e modesti,' rìit-

"^.'j','scita molti, esemplari! 

TBIOESIUO Bnosj aevellt. 
'PJotiaie sicurs giunte da Venezia ci éor 
munienno.nliP''il giorno 18 e. ni, è stata' 
apposta la firntn a]'B. Placet!olio, nomina 
il saii. dutt. Mutuo Dall'Avi», a Pies*ano 
di 'l'ricesjimo, •- , Queata_! notizia ohe ci 
giunge cori .insolita spllioitudiile,- o' in­
fonde (in giutìlo cordiale ohe manife­
stiamo- al neo .Kevano, '.con ie nostre 
ffligliori congratulazioni, interpreti anche 
di', quanti hanno saputij apprezza» lo 
.ifue doti in questo perloi^p di permanenza 
.tra noi, , , , ' • ' , 

FAB9ÌS. --̂  I nostri eouMttsntl. 
;ìrolla riunione tenuta domenica 21 set­
tembre dalla tioBtî fli Sezione'.combattenti 
fu. votato di; mandare un telegBà'tìma' di 
protesta al-Ministro-'doile tèrre liberate, 
pn. ifava, por 1',imposta,sui iviniv* ,--i 

, sS.m. ittiulstroj terrt; lil?,eratp, ..„, 
. ( M '. .,.; , 4 ' ' , , ' v* , , - , »HomiL' 
' •«..•Associazione. Nazionale CombatteUti] 

•Sòstions FaedlB '• attese '.attnali 'condizioni, 
paosf' deliberà «nanimitil-'.ópporsi- ogni 

-mezzo--pagamento iogWtftMmposta ielà-
tî -'a pro'dùzioné'vìaoroclSMa'ndà da-S .̂. E, 
la'ssotóta' esefiziohe:'tassa- pei' produttori,' 
'terre liberato? ~" .Precidente ffaidotli.,»;.-

PBRCélÒ è CÀÉnfO. - Cònlennza. 
— 'Domenica fu qiiì 1)'* Ugo Masotti in-;' 
vlt«tpjper«irenBre:;t(|?6}^«5i;nfereiig6i.agli a-' 
gì-fii'bltóri.-'IPbonferènziertì in forra'a-'piana 
ma oonrih8'ft|tp':piirl(S.l,s'ul,!tìjp:i'#e de l'or-' 
gttnizzaziohC e sui vantaggi che ! nostri 
jgKooltori'.possono ottenere..Inculcò'la 
fondazione, 3"i ..leghe agriooleiche saranno 
sostenute d», r'0nione..:del .Lavoro di, \J-[ 
dine, e , Provinola ultimamente i fondata.' 
;. Tutti osservarono • la differeo^fa. eUQrriie 
ohe passa tra questa- p.ropaganda.->io6tra 
serena precisa e giu!}ta, e quella'dei .so­
cialisti, fattii a ittase di 'odio e di.'.propiBssa 
irraggiungibili,. ' , . , . : . - • - . - „ , , ; • 

Da, .Perooto' 41. valente coiiferenziere 
passò per lo .'itesso.,niotivo',a,Caroinaidi 
.ButtrÌQ. , < 1 u • , ,• •' 

Sappiamo ohe in .tutti,e dueà paesi 
.•la sua parola non..fU|-gettata invjino: le 
due leghe sono gift in formazione.- Au­
guri a questi bravi e laboriosi coloni. ' 

WmiS BAflOQHfA. - - Vnq siieolHeo 
per i 'bàllómaalscl . — Dpi» Tidali Vi­
cario di Miiris nonché Direttore del Se,-
gretariato Profughi e Liberati df Rago-
gna, lia trovato uno • specifico per', far 
sbollire il caldo .elitusiasmp dei cacciatori 
di soldi attraverso • la prospettiva del 
,baHo ! ' • ' , " „ ' ' , ' • / 

Bccovi il"fatto. , [ 
, Lusingati dal^ stioceaso' ottenuto nel 

vicino Rati"(|iaoànio', dovè"'il ballo furp; 
roggio fino al punto di*-far realizzare un 

•palo di migliaia di lire apillate ai gónzi,-
cinque 0 sei capi scàrichi di giovanotti 
pensarono di pianta're le! tende' a Mtais, 

.senza badare òhe" dovevano'fare i conti 
col popolo —, vecchio e glo'^ane — di 
;Muris, fe'dele al ^uo Vibarib' ,Dou Vìdàli 
ed - alle ' condizióai eccezionali del'mo-
,mento storico. Suonan le'trombe; i ma-' 
nifesti dèlia ff'rrranUe festa oltrepas'sauo 
1 confi ai della Parrocchia della Porijnia 
di S. Daniele e arrivano fino a Oodroipo : 
e forse-pii't giù!,., Muris 'celebrava là 
festa di, Santacroce, titolare della-Chie­
sa.' Bastarono due parole in Chiesa di 
'avvertimento e di protesta contro l ' in-
'sana iliania del ballo speoialmpàtè in tale 
circostanza, e' (nttO MUtìa epmpUtmnenie 
si astenne dalla festa profana, Il popolo, 
dopo la numerosissima Comunione gene­
rale, affollò la Chiesa' alla Messa-Solenne 
ed al Tespero in cui predicò in forma 
convincente l'amico Don Poverini di San 
Daniele. 

L'altra fc-ta ? Fiiissém quasi non es-
seni, a eioO fece rimettere ai poveri fe-
stìeri un 'paio di carte da cento ' per 
clasduno. 

Ci riferiscono, per la cronaca, ohe i 
disgraziati festieri non pensino di far 
suotìare piti trOi|ibe di ballo : furono 
suonati abbajitanza I ' ,, ,, 
-' Orfdrè 'ai'ijr«vi-'tibj"taati''dj''Muris, ,e 

'congnitul&iàni 'al loro "i'I.carió tìVvIàali, 

i.'iii 11" d i ' - \ niiifahil, r .••.m-—a;,, 
,iiit 'l!'/i di Y-iì!\^Ui\. (ìuMi, I li. ti T'rc 
(•tt'iii i''-> pi'i'i,it:n'K) i'"iii n •', I'.'a-
li ' I./.l'jiii'" M j ao.i le >ui'f> ' ' lin" 
i". !!!> ;iiii''ht 1{ Iipetio;!» -!\ilj>fii ) 

che' tollera gli appostarne»!! del • ballo 
presso le stuolo 'i Ne riparleremo. 

. • • . i • -K»i«»-

importantissimo 
It» »ettole stellilo per l'iupriri)! e 

Msogna che ttifitl 1 genitori cri8tittnl 
siano av re rUt ide l dorare sacrosanto 
«Ile iianno, di di iadère cite' ai loro 
figli Tenga Insegnato insi te un po' di 
c.rigtiane8Ìni(f.,la sèt tola 'senza B i ó 
non pud .educare, uè formare giovani -
veramente onesti e bnonl . 

'ìk, doiiiatida per V, lns«gnnmento 
religioso deve essere -Annata da clii 
là rleiiiède e presentata al maéstrO) 
oppure II genitore nel mentre Iscrive 
11.800 6gUolo alla scuòla deve olile-
deTft.clié t i maesti-tì'segiii sta Pappo-, 
siti! foglici l à 'sua volontà; '. " 

Batì'coniandlamo clie nessuno se ne 
.dlmen'^}iii|3;tfii;?àirj#ó*^lfejla legge' 
concede, ,è , .nn,doyere de la.propjria 
coseiensia., , . , 

Vm& SÈÌtmÈfB:(BUardaìa) 
Una festa del ondre railegrs^-d'insolita! 
iùsp!er_ata! gioia gii abifiiriti buoni di qué-'| 
sto caro pae'setto. Sedici 'SScerdOtioènJi 
discepoli vi si raccolsero i l l 6 ' o b r r . per 
solennizzare il 26° aniibdel''lo'ro sacro 
'min'iSiìbrB', 'iSeiSbrÒ'llóiis.-Bnlian "'assistito', 
d.a' faorl fflinistvi' Combllì,' BUlfoHl.' Il 
discorso, fu'lelto da-'D. Cbvassl'.''Il' bantu' 
'.liturgico 'fij'-'siJsienlitó-e'da' Sacerdoti-e" 
da l l^ '&Wò c'rlniórìm locale;-*11'(irbi'o-, 
iiium sedeva ì f fiév.mo !Vicatfo''lpoalè3 
.Nef pomeriggio S. B. 1' Ardivesbbvo, àó-
sideratissimo, portò la Benedizione ' di 

S. Santitftì |fcped,ettQ .Xft ludi .pbnti'fli 
". •̂ •*.3-. ;jente, j | i | a r l f JK '^ììicftrj|tjoa; Beijedi^ 

zinne dopo l'indo di rin'graà'amentd?'indi 
si degnò posare in mezzo a' suoi 'cari 
Saperdoti. ' , , ) 'itocu vf], s. p. -

S. OIOBfllO 31 NOSARO, -^ Tariè^ 
— Un grave ineen'dio, di cui si -ignorali 
le causo,.sì. svilijjjpò r,altra,,notte in, un 
grande fibBrìcata df 'prbprieti del signor 
Vuoeti"oh.''!Acoprsero i-.pompieri militari 
dì Villa VioenfiiSa'-'-%''dèir 8» Armata di 
di Ddiae, e faticarono tutta, la notte pei-
spegnere il- fuoco'. H locale ' era adibito 
per alloggio militari' •'congedandi .e pei" 
dip'osito Vino e birra.-"'! danni -soap ri­
levanti, ' - - - . , . . ' • . • 

- Sì domanda-i PerchS'non potrebbe co,-
ètitùirsi in S. Giorgio la Società dei-j'om-
Pieri.per' aver pronttì e .̂ iiìi efficaceisoc,-
corsa in simili oaSiV -'. • ' ' -'• • ! 

•^ Per utià /Jjflt'l-ertoìw qualsiasi il 
capo operaio Vehf'Hrini Arturo che-stava 
lavorando alla- segatrice dèi sig. Doine-
nioo .Taverna ebbe .iegate.dalla macchini* 
tre dita,'dì<uua mano! •-< . > ,-'•• -, 
'- — EraM indeitit nella' sala Maran pel 
di 20 settembrerma-i'iunione di operai, 
lavoratori della terra, ecc.- eoo, allo scopo 
di costituir lo; cij'iphe d| questa riuova 
lega di color ròsspì ^i-aiió 50 ovvero 60 
coloro ohe doveano intèiVenire"! ma ,i 
.ventisettembrini' mandarono a vuoto 1' &• 
dunauza. - • . , 

PEBS. — Anphe, noi abblsimo.il nò­
stro decorato. Egli 6,-11 sergente Grinè 
Beinat della classo 87 ,dfll II fanteria, e 
mutila'to di guerra, cui ultimamente-fu 
conferita la medaglia,-al valore con pna 
splegflida motivazione. , 

Ballegramenti .jil caro giovane, 

In Città 
Oteriita a( MWs, Mi Beata (aiioiica 

' • .dU-IJtHii«: ." -
Un telegramma dj Rama ci annunciò 

la nomiuà a Cavalière, della Corona d'I­
talia dèi signor Francesco ' HarUnuz'zi, 
notò 0 Htimato commerciante dèlia nostra 
oittù. —' )1 signor'Martittuzzi fu jj^si» 
gliere comuUale' dì pfrte •cattolica!.e!',du-
raute 1'. invasione protllgò tutto sfestessio.. 
quale Presidente della Ùongregassione^di 
Cariti di Udine, dell! Istituto Mioeslo e 
dì altro ple,l8tlti(z(o.Bl, Da, S!3..anal, egli 
ò benemerito Presidente della ,Bauoa 
Cattolica,.; !pha.specia!(n?nta. in questo 
ultimo. periocip. ha saputo raggltiagère' 
uno sviluppo .d'ascensione notpvolls'sitno, 
cosi da,portarsi ad uno dèi.primi pósti 
,ne|ia ...organizzazloijè. bancaria., eattplìoii 
italiana,>'i -, , j , , , .i ..'.,,,,-. ,, 

.'All'egregio uomo, all'onestb e.iiidefessp; 
lavoratoi-e,, giungano la, congratula^loiii 
piÌLvive. e gU.'augjiri .più .sputiti.- • -, .,. 
• Sttcleìlà}fOperal^>'OQltoll,ea .M. 

S< Udl i io*; ,^ Pbpen.ipa, 14 cor,r. alla 
sede, della .Sojoietit. si.-.teàiwro.-dopg; quat-'j 
tre aanijle elézìoni;gpnerali.dplle,oMiche,". 
' Il qonoor^o alle.jirne fu-ol.tfèuiodp spd-» 
di8fncente'^Pil^ della meta dei soci, c.on-!. 
soldelpropripidovere,' portarono ilribrpf 
•vbtb.r «.Ila- nuova Eapp'resentftBza,-. Patto,' 
ip'èpòglltì delle sohedè", risultò eletto;a" 
Presidente l'operaio Apro La .Pietra,' 
persona sincp» e ..oapaceĵ -*»-.̂  i.^..,, ^ .', 

,, A-Oonàig!ieri(!;5%tó-ti(,riuspiro.nò eletti 
i soci Sebàsjtiannttì yittprip, Ooitiinp An-; 
tonjo, 'MisSio,4-,Ugeip,, Bioteanì-.BgsiÙo, 
Mauro jLuigi, .Ji.o_dOlp;(}lpseppe, Nauuttij 
Sranoesco,;,Romania, Érmia.io,, l'ftljrìs"' 
!i''irgiaio, (Jalliussl Siuseppe, Còmis?,o^Iip-! 
dovico, Bertoni Santo, P||senzptto Carlo, 
•Tbéolìni A'ngèii.,'' '' ¥>v-'":;i«4.'«*,S-4-X • 

A Consiglieri siipplehti', riescirono'e-
letti i soci Zanor Giovanni, Burroni Lui|;ii. 

"aMsaswHS*»-, U 

V..',i - i . niitit "-' 1/ 
lU ••' l - "l'i 

iii'tn.ui.i O - n - . ! l'J Ti JO.iS 

I '11MM ' ìb T- ' i 

TnAMVIA UDINE - S. OAMieLSV\;>l 
1". itcn->f' ' l i r d i ' . ' X''.. - - i.) ft^'-V'i" 

ì8,28. : " • " • • ' - • - " " " 
Partenze dji San nanicle: (j.lO -•l-^ì 

~r UliU-f4. ''• -• ;",.,-• 
, ' - f Éà'NÌ'V('A'!!UIÌDliiE-TmOESrMj 
Partefaae da- Udine ; 7.30 - - « . ' t t 
• 9.W — 10.10 — U.lO — I2.5|fe 

l i | , ? r - ICBÓ - 13.25 -•-•J^!Ì 
. - - n . 3 5 ' , - 18 25 - ifl.25 - ^^: 

.ParteMe da Triccsìrao: KA5 — H tg, 
, 9.15 —'10,13 . 11.15 — W. 
' 18.30. — 14.30 - ifi.ao —.'ttf 

i'?.30 ~~'m:iù -• ip.iic • .mi 
Peativd 21.-30. . -fe 

2>ùa UgQ Hniiout, .ìtitìLUiriì ctfjjjjuiiìiabni!̂ ,̂  

IT^^ae- - Stabilimonro Tìpogrnfico S, 
VU -Vreiipo. N. i. 

<ialbine.tto Dentisi 

Mé)Uco Clilrnrifo S(irclnn.'>ta per -Ìf è 
^;^ì>. lattia della boct'it « dei ,ilentli'.v, 
fi''0ift Assistente dell' ni. Prof»-.BéiVÉI 
•della,E.' Uuivoi-sità di Bologiia,."'^;P4 
miato dagli Istituti oliaici di péij^j;!! 
.nameuto di Milano.- ' .-v" 

.'•Aperto tutti i gioì Ili dalle S uIlD 
.« dalle' 15 alle 18, -""-'f̂ l 

,,.'(Via Savuifin.ma 11, 1 

la n o i JaflUiera 

?i dà sperassi che rltt'-nuoi^rSappre-
sentanzà "sociale vprrfi..cbntìnuar'e*a las 
vorare con saorififlio maggiore d'nu temj 
pò, nepessitando oggi piti phe.mài,\meti 
tèrè iu pràtica'til motto scolpito sul Ves-. 
8Ìllo"s()0Ì8le:-i{e%»ofìé—.Xerraro;. •- -

màwomm 
fra: l^nilgUììriSfleiostitnenti, 

ne faelUta lii enra i l grad» 

!ìroi0 saprò,. ^ 

WS 

Orario ferroviàrio 
' „ ' ' ,' ' p A ' B T E N , é > ' ' • • ' 
Udine-Venezia :...0.tó' — '6, ' tó -- 17.1? 

; - 17,46. - '- ' ' , .. 
Udlne-Cormons-Trieste ; '5 30 ' '— -14.-^ 
- 19..S0. • • ' -:••, - ' • ; ! . • 
Udine-Pontebba : 6.15 — IT.'éO. . . < 
tfdine-Civida.lè: 8..— — IQ-ift — 18.30 
Oividale-SuzUd (OapoWtto) 7.51 — .lO.'ll, 
Udiae-Pàlmanova-Oervignatìè'r. 5;B0 -v 
' llM - ! 16'.15, ' ' ' •'•" . ; 

Stazione per la Carnia - Villa Santina: 
•'S.g'O - - . t S . i . ^ ' 1 9 . 3 0 ~ 214. ' ' 
(5emona-Càsarsa 5,35. — 1S,B5, , ' , , 

' ' - . : A B ({ ' IV' l , , ' • . ! • 
Venezia-Udine;'5,10 — 11.80-.—.13.48 
• '19.7'! .. • 'r .- . . . -' 
Xrieste-Oormons-Udine: 10,,^0 — 1-7.30 

,— à i 50. . '"' - '• •" , ' ' '.• 
Pontebba-Udinè! 0.20 — 22.13- * '• ' 
'OivIdale-Udine:-8 i - 18 20 — 21.80. 
SuaUd(CaporettQ)-Oividale,7.25 — XS.4C1. 
Oervlgnauo.-Palmtoova-Udine,- i9.— - -
" • 14 30 ~ 19 5p,' . • ' ; 

,_^ .j.^ _ .--pfs'fkt O I . ' c U B * -.* 
par Éislattiè d'oreeóblo - uasa ggU 

Hott diri»» FAESHTZ 
' 'lJÌ)I.ffE - Via-Aquileia, - . - I DIN!. 

(ató*̂ -j»,',--̂ rt,j«**Ju*Wr*&*«sasss''K-'E."J'v5"ft«M*'» • i. 

, ,OAm'oi'(;vaA 

•S;jlK!EJ|GLI OCCHI 
- Care otfeIÓU"0 toedióho oi»firftt '- • *'•'• • il il'" 
18 alla 1^ B 4»%-,lt »ì^ 19.r" è* • •"' ^̂  " '" •"^t'ii' ì 

> ' T U T'OÀVAIiIiO*aT, S. . 1 IiTM 

Ikc l̂liile Bianchi 
Fa!l»l»»ieat6re di Organi • Itappri;- " 

sentante dolla^Dltta H-i'l'ALK BAI,:-
BIANI di Milano - Pr imaria Faiibrica 
Organi è St rument i Al nioiiiri. 

RecctpUo provvisorio: 
btìTOEAHTE LOMBABDl '. - U*!n» . 

! 

IMI Di 
4a Agosto al 3} BIcsmbrA 1919 

Copie slngolp . ; . 1 . l , s o 
J n gruppi di almeno 

5, copie , , . . » l . -SO 

,.^'fM'.' 

viiio ino i iis 
via f reppo 1 - U D I N E - Via freiipo 1 

Opare Opuscoli - Giornali - Lavori commerciali 
e di .lusso - Memorandum - Fatture - Intestazioni 
Registri - Circolari"- flVVisi - Cartoline Illustrate 
Piqlìettl Visita.- Lettere mortuarie, ecc. ecc. » « « 

4» 

Sei'vlatslo cou i i i l e to p e r ** MA N IJF^E S T I 
b U c b e e p r i v a t o m » » fy » AMIUIGÌ UatrlOIOOiaU » 

smoux^m «OCURA'TA 
"''••!""!'"!'".'"• 

p«= 
'"4"'».""S 


